PROTOCOLLO D’INTESA

TRA
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

DIREZIONE GENERALE PER GLI AFFARI INTERNAZIONALI DELL’ISTRUZIONE SCOLASTICA

E

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE

PER IL FRIULI VENEZIA GIULIA

DIREZIONE GENERALE REGIONALE

E

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

ASSESSORATO PER LE IDENTITA’ LINGUISTICHE E MIGRANTI, L’ISTRUZIONE, LA CULTURA LO SPORT, LE POLITICHE DELLA PACE E DELLA SOLIDARIETA’

E

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

ASSESSORATO PER LE RELAZIONI INTERNAZIONALI E PER LE AUTONOMIE LOCALI

E

PROVINCIA DI GORIZIA

E

COMUNE DI GORIZIA

E

UPI - UNIONE PROVINCE FRIULI VENEZIA GIULIA

E

ANCI – ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI D’ITALIA FRIULI VENEZIA GIULIA
Protocollo d’intesa

tra 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Direzione Generale per gli Affari Internazionali dell’Istruzione Scolastica, con sede a Roma, Viale Trastevere, rappresentata da Antonio Giunta La Spada, nella sua qualità di Direttore Generale

e

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Direzione Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per il Friuli Venezia Giulia, con sede a Trieste, Via S. Anastasio n. 12, rappresentata da Francesco Pagliuso, nella sua qualità di Direttore Generale

e

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – Assessorato istruzione, cultura, sport e pace con sede a Trieste, Via del Lavatoio, 1 rappresentato da Roberto Antonaz, nella sua qualità di Assessore

e

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – Assessorato  relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali, con sede a Udine, Via Caccia, 17 rappresentato da Franco Iacop, nella sua qualità di Assessore

e

Provincia di Gorizia –  con sede a Gorizia, Corso Italia 55, rappresentata da Giorgio Brandolin, nella sua qualità di Presidente pro tempore

e

Comune di Gorizia – con sede a Gorizia, Piazza Municipio n. 1,  rappresentato da Vittorio Brancati, nella sua qualità di Sindaco pro tempore







       e

Unione Province Italiane Friuli Venezia Giulia – con sede a Udine, p.zza XX Settembre 2, rappresentato da Franco Deanna, nella sua qualità di Presidente pro tempore






      e

Associazione Nazionale Comuni d’Italia  Friuli Venezia Giulia - con sede a Udine, p.zza XX Settembre 2, rappresentato da Gianfranco Pizzolitto, nella sua qualità di Presidente pro tempore
PREMESSO che

· L’art. 149 del Trattato Comunitario prospetta lo sviluppo di una dimensione europea dell’educazione, attraverso una collaborazione e una cooperazione transnazionale attiva tra le scuole dei diversi Paesi .

· Il Consiglio Europeo di Lisbona del 2000 ha dato largo spazio alle politiche educative e della formazione, riconoscendone la centralità,  con l’avvio di un percorso che prevede lo sviluppo di un processo di convergenze, nell’ambito di obiettivi comuni, delle politiche di istruzione e formazione, e di una più ampia strategia finalizzata ad assicurare livelli di crescita economica sostenibile ed a garantire una maggiore coesione sociale.

· La proposta della Commissione Europea sulla nuova generazione di programmi comunitari in materia di istruzione e formazione mette l’accento sulla integrazione delle politiche di istruzione e formazione in un’ottica di apprendimento per tutto l’arco della vita, al fine di promuovere una vasta gamma di attività e di assicurare coerenza e sinergia tra dette attività adottando un quadro di riferimento unitario.

· La Costituzione europea e l’allargamento dell’Unione riconfermano i contenuti dei Trattati sul ruolo centrale dell’educazione e della formazione e sull’importanza della cooperazione transnazionale per un miglioramento della qualità dei sistemi formativi.

· Il Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha emanato una circolare (n. 267 del 21 giugno 2004) avente per oggetto “L’ Europa dell’istruzione – sviluppo e promozione della dimensione europea dell’Istruzione” tendente a richiedere l’intervento degli Uffici Scolastici Regionali per azioni di supporto e di valorizzazione dell’attività delle scuole ai fini della partecipazione, del confronto e dello scambio con gli altri sistemi scolastici europei.

· La realizzazione di percorsi formativi integrati concorre al perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ufficio Scolastico Regionale, con la partecipazione di una pluralità di soggetti, tra i quali in particolare la Regione e gli Enti Locali per le finalità sociali e culturali, di cui sono promotori nel territorio.

· La Provincia di Gorizia ha già realizzato iniziative di collaborazione transfrontaliera in diversi ambiti rivolte ai giovani e alle realtà scolastiche, al fine di favorire il processo di integrazione europea, ed ha già istituito una rete di collaborazione che coinvolge diversi soggetti,  anche istituzionali, nei Paesi contermini.

· Il Comune di Gorizia è da tempo impegnato nella valorizzazione, promozione e realizzazione di interventi ed iniziative che qualificano ed incentivano l’azione degli enti locali frontalieri italiani e sloveni, sia in termini di stabile programmazione istituzionale delle rispettive attività che di concreta erogazione di servizi per gli enti, le istituzioni, l’associazionismo, il volontariato e le famiglie del territorio transfrontaliero.

· La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia in considerazione della propria pluralità linguistica e culturale che è stata posta quale dimensione costitutiva della specialità (articolo 3 legge costituzionale n. 1/1963 - Statuto della Regione), coniugata con la vocazione europea anche in rapporto alla sua collocazione geo-politica, ha da sempre promosso e favorito esperienze di scambio e di interazione tra diversi paesi. La Regione è consapevole che la costruzione della cittadinanza europea e planetaria trova nel sistema educativo scolastico un decisivo crocevia per la sua concreta attuazione anche attraverso la convergenza di obiettivi in una feconda interazione/integrazione tra le scuole dell'autonomia e le comunità territoriali, mediante lo scambio tra persone, popoli e culture.

· L’Ufficio Scolastico Regionale del Friuli Venezia Giulia ha già organizzato, in occasione dell’allargamento dell’Unione Europea, un incontro internazionale per studenti in collaborazione con scuole di altri Paesi tra le quali, in particolare, quelle dell’Austria e della Slovenia e in collaborazione con le istituzioni locali del territorio transfrontaliero. 

Premesso quanto sopra, le parti firmatarie convengono quanto segue:

Art.1

E’ sviluppato un progetto tendente a favorire reti di relazioni transnazionali  tra le istituzioni scolastiche e i soggetti del territorio, per promuovere processi di integrazione e la consapevolezza di una cittadinanza comune, pur nel riconoscimento delle identità plurali che costituiscono la matrice cultuale europea.

Art. 2

Per lo sviluppo delle azioni del Progetto vengono individuate alcune macroaree e costituite reti sul territorio per il coordinamento su aree tematiche, tra le quali quella linguistica e della mobilità, quella dell’educazione ambientale, dell’educazione alla pace, alla solidarietà, all’interculturalità, quella della valorizzazione dei  patrimoni culturali, ed inoltre allo sviluppo di attività di comune interesse  rivolte al mondo del lavoro e all’acquisizione di specifiche professionalità , anche legate alle vocazioni del territorio.

Art. 3

Sono ricomprese azioni di formazione per gli studenti e per il personale i cui moduli organizzativi  verranno concretamente determinati in base ad accordi specifici tra le Istituzioni Scolastiche e gli Enti firmatari del presente Protocollo.

Art. 4

L’Ufficio Scolastico Regionale si impegna, in particolare, a divulgare il presente Protocollo d’intesa sensibilizzando, nell’ambito dell’autonomia scolastica e delle deliberazioni degli organi collegiali, i Dirigenti scolastici sulle possibilità offerte per l’attuazione di progetti europei, anche all’interno delle Azioni previste dai Programmi comunitari sull’istruzione, la formazione e la gioventù. La Provincia di Gorizia si fa carico di coinvolgere altri Enti Locali in grado di collaborare proficuamente al buon esito delle iniziative proposte; in particolare si segnala che il Comune di Monfalcone e gli enti del territorio si sono già distinti per iniziative in questo ambito.

La Direzione Generale Affari Internazionali si impegna in particolare a sostenere le iniziative programmate nell’ambito degli obiettivi del Protocollo utilizzando misure e strumenti di cooperazione transnazionale.

La Regione, in coerenza con il Piano degli interventi a sostegno del sistema scolastico regionale per l'arricchimento dell'offerta formativa che prevede azioni finalizzate alla promozione dell'educazione alla pace, alla solidarietà e all'interculturalità, intende supportare gli obiettivi previsti dal presente Protocollo d'intesa. La Regione si fa carico di sviluppare le intese tra i diversi soggetti istituzionali, coinvolgendo nel contempo altri interlocutori dei mondi culturali e sociali puntando anche alla diffusione degli esiti delle iniziative, al fine di far crescere la dimensione di confronto e di dialogo interculturale nella comunità regionale.

Art. 5

I soggetti firmatari si impegnano ad organizzare annualmente un evento internazionale per studenti con l’utilizzo di diverse forme di linguaggio e di espressione artistica, anche con la collaborazione di altri soggetti, all’interno del quale potranno trovare uno spazio di informazione e comunicazione gli esiti dei progetti internazionali delle istituzioni scolastiche.

Art. 6

Il programma di attuazione del presente Protocollo sarà definito con cadenza biennale.
Letto, approvato e sottoscritto


Gorizia, 3 ottobre 2005
MIUR Direzione Generale Affari Internazionali

    Antonio Giunta La Spada
……………………………………………….

MIUR Direzione Generale Friuli Venezia Giulia

Francesco Pagliuso

……………………………………………….

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

Assessorato istruzione, cultura, sport e pace

Roberto Antonaz

……………………………………………….

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia
Assessorato  relazioni internazionali, comunitarie e autonomie locali

Franco Iacop


……………………………………………….

Provincia di Gorizia

Giorgio Brandolin

………………………………………………..

Comune di Gorizia
Vittorio Brancati

…………………………………………………

Unione Province Italiane Friuli Venezia Giulia
Franco Deanna


…………………………………………………

Associazione Nazionale Comuni d’Italia – Friuli Venezia Giulia

Gianfranco Pizzolitto

………………………………………………….
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